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TORNATA DEL 2 1 GENNAIO 1 8 7 1 * 

un congedo di due mesi ;] il deputato Gravina di un 
mese. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 
PRESIDENTE. Do lettura di una deliberazione della 

Giunta per le elezioni : 
« La Giunta per le elezioni, visti gli atti dell'elezione 

del collegio di Subiaco nella persona del generale Masi ; 
« Udito in seduta pubblica il relatore Lacava ; 
« Ritenuto che nella sezione di San Vito nella prima 

votazione non furono affisse nè tenute presenti le liste 
elettorali dei comuni di Pisciano e Rocca Santo Ste-
fano appartenenti alla detta sezione, la prima perchè 
non ancora pervenuta approvata dalla luogotenenza di 
Roma, la seconda perchè sprovvista della prova legale 
di approvazione ; 

« Ritenuto che gli elettori dei detti comuni, cioè di 
Pisciano in numero di 12 e di Rocca Santo Stefano in 
numero di 5 non poterono, per mancanza di titolo le-
gale, prendere parte alla votazione ; 

« Considerando che nella prima votazione fu stato-
lito il ballottaggio con pochissimi voti tra il signor 
Ghirelli ed il generale Masi, e che questi entrò nel bal-
lottaggio solamente perchè maggiore di età dell'altro 
candidato signor Gori, avendo riportato entrambi il 
Masi ed il Gori uguale numero di voti ; 

« Considerando che la mancanza degli elettori dei 
sopraddetti due comuni avrebbe potuto spostare il 
ballottaggio fra le persone per le quali fu proclamato ; 

« La Giunta ad unanimità conclude per l'annulla-
mento dell'elezione del collegio di Subiaco. » 

Metto ai voti le conclusioni della Giunta, le quali 
sono per l'annullamento di questa elezione. 

(Sono approvate.) 
Dichiaro quindi vacante il collegio di Subiaco. 
Gli onorevoli De Martino, Rattazzi, Di Biasio, Laz-

zaro, Crispi, Rasponi Achille, Abignente, Murgia, Fara-
Gavino, Bertolami e Servadio hanno presentato un 
progetto di legge, che verrà trasmesso al Comitato 
privato. 

Il Comitato privato ha ammesso alla lettura il pro-
getto di legge presentato dal deputato Ghinosi. È così 
concepito : 

« Articolo unico. A datare dal 1° gennaio 1871 ri-
mane abolita nella provincia di Mantova la tassa di 
palatico. » 

Onorevole Ghinosi, quando intende di svolgere que-
sto suo progetto ? 

GHINOSI. Io sono pienamente a disposizione della 
Camera. 

PRESIDENTE. Io crederei opportuno che ne venisse 
prima informato l'onorevole ministro delle finanze. 

GHINOSI. Questo è un argomento che richiederà po-
chi minuti di sviluppo ; mi pare quindi che potrebbe 
benissimo venire trattato lunedì prima di cominciare 
la discussione del progetto di legge sulle guarentigie 
da accordarsi al papa. 

PRESIDENTE. Onorevole Ghinosi, mi duole che non sia 
presente l'onorevole ministro delle finanze ; è meglio 
aspettare che egli sia venuto alla Camera. 

GHINOSI. Aspetterò che venga. 
PRESIDENTE. Ad ogni modo, se lunedì interverrà il 

signor ministro delie finanze, ella potrà svolgere que-
sto suo progetto. 

MASSARI. Domando la parola per una mozione d'or-
dine. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MASSARI. Prima che la Camera passi ad occuparsi 

degli argomenti che sono all'ordine del giorno di que- ^ 
sfoggi, io vorrei pregarla di acconsentirmi di fare una 
mozione d'ordine, la quale ho la fiducia, anzi la cer-
tezza, che non possa incontrare nè incontrerà diffi-
coltà di sorta alcuna da tutti i lati di questa As-
semblea. 

Divisi in tante cose, divisi nella politica, noi con-
cordiamo sempre nell'onorare la scienza, nel salutare 
con gioia i puri e fruttiferi trionfi della civiltà. 

Ora, o signori, fra questi trionfi non credo siavi 
nell'epoca moderna alcuno che possa essere confron-
tato con quello che fu compiuto alla fine del mese 
scorso ; intendo dire (la Camera lo ha già compreso) il 
traforo del ¡Vioncenisio. 

Se la Camera fosse stata aperta a quell'epoca, non 
ne dubito, essa si sarebbe affrettata, come già fece 
l'altro ramo del Parlamento, a salutare con effusione 
di giubilo quel trionfo della civiltà ed a rendere omag-
gio a coloro che benemeriti l'hanno promosso e com-
pito. 

Grandi, o signori, voi lo sapete, furono le difficoltà 
contro le quali dovettero lottare coloro che idearono 
prima ed eseguirono poi l'impresa grandiosa : voi ben 
ricordate quanti e quali fossero gli ostacoli contro i 
quali dovette lottare l'illustre conte di Cavour perchè 
il provvido e grandioso concetto fosse convertito in 
legge. Ma a quell'epoca, il Governo e il Parlamento 
subalpino non misuravano giammai 1' ampiezza delle 
loro deliberazioni dalle angustie dei confini, dentro i 
quali erano ristretti ; ogniqualvolta pigliavano una ri-
soluzione dimenticavano di essere il Governo ed il Par» 
lamento del piccolo Piemonte, e non pensavano che 
ad essere il Parlamento ed il Governo della grande na-
zione italiana. (Bravo ! Benissimo !) 

Io quindi, o signori, dopo averne, per debito di cor-
tesia e di riguardoj conferito con parecchi miei onore-
voli colleghi di questa e di quella parte della Camera, 
dopo essermi accordato coll'onorevole deputato M.or-
dini, a nome suo e mio vengo a pregarvi di volere san-
zionare col vostro voto unanime la seguente risolu-
zione : 

« La Camera* lieta di veder compiuta, mediante il 
traforo delle Alpi, la più grande opera dei tempi mo-
derni, ricorda con gratitudine il Governo ed il Parla-
mento subalpino, che decretarono l'impresa e fornirono 


